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Il ministro Modino si schiera con le proposte di licenziamento 
— . . _ i •. . t . . .. u . j . i n i ir " - — — - - • " -

Margini ristretti per la trattativa Uni dal 
Secondo il presidente dell'lntersind «c'è poco spazio per discutere » - I sindacati: garantire l'occupazione • Verso nuove iniziative di lotta - Intanto 
non si parla più di piano agricolo-alimentare - Generici accenni a difficoltà - L'incontro tra le parti ha avuto inizio con due ore e mezzo di ritardo 

Migliaia in corteo 
nel centro di Milano 

r MILANO — x Vogliamo prò 
durre , vogliamo lavorare, nes
sun licenziamento deve pas 
Bare». < Unidal occupata»: 
queste scritte campeggiavano 
sugli striscioni che. assieme 
• quello dcU'L'nidal di Corna-
redo, erano sorretti da al
cuni bambini (figli di dipen
denti degli stabilimenti mi
lanesi del gruppo) in testa al 
lungo corteo che ieri mattina 
ha percorso le \ ie. del centro 
di Milano. 

Alle 10 migliaia di lavora
tori milanesi doll'Unidal, .che 
da giovedì scorso occupano 
ìe fabbriche e i grandi ne
gozi di vendita al pubblico, si 
sono riuniti in pia/za del 
Duomo. Con loro erano fol
tissime delegazioni degli altri 
stabilimenti milanesi: c 'erano 
ì consigli di fabbrica con i 
rispettivi striscioni, dell'Alfa 
Romeo, della Innocenti, della 
Pirelli, della Sit-Siemens, del
le Ercole Marcili e della Pre
da ; e poi rappresentanze di 
stabilimenti del settore ali
mentare come la Star e la 
Plasmon. 

L'imponente corteo, in un 
rul lare incessante di tambu
r i . è sfilato scandendo slo 
gans, davanti alla prefettura 
e davanti alla sede della rap
presentanza per l'alta Italia 
dell 'lntersind. quindi ha rag 
giunto nuovamente piazza del 
Duomo rìov\ a nome della 
Federazione milanese CGIL. 

CISL. UIL, lia parlato Lucio 
De Carlini, segretario genera
le della Camera del lavoro. 

« So qualcuno — ha detto 
De Carlini — pensa di stron
care il movimento sindacale 
e la sua capacità di mobilita
zione è meglio che tenga con
to che flopo questa faremo 
altre, più dure manifestazio
ni ». De Carlini ha precisato 
che, se necessario, il movi
mento passerà attraverso tre 
tappe successive: l'occupazio
ne delle fabbriche e dei pun
ti di vendita commerciali as
sumerà forme più incisive: il 
collegamento tra i lavoratori 
passerà attraverso momenti 
di lotta più incalzanti; l'oc
cupazione delle fabbriche po
trà avere carat tere produt
tivo. 

« Sette giorni tra occupa
zione e presidio — ha prose
guito — hanno determinato 
una vasta mobilita/ione: han
no aggregato forze politiche 
democratiche, enti locali, for
ze sociali e culturali. Noi 
aspettiamo anche i r i tardata
ri. come la DC milanese. I>a 
Sidalm deve assumere tutti 
gli attuali dipendenti dell'Uni-
dal. dopo potremo intavolare 
trattative ». 

« Non vorremmo — ha con
cluso — percorrere tutte le 
tappe di lotta prospettate: pe
rò è l>ene the si sappia che 
i lavoratori faranno vivere le 
fabbriche ». MILANO — Il corteo dei lavoratori delle aziende Unidal 

ROMA — Il go\erno al ta
volo della trattativa Milla ver
tenza Unidal ha fatto pro
prio il piano di smobilita
zione della finanziaria SAIE 
e dell'IKI. 11 mim.itro Molli
no. infatti, ha def.nito tale 
piano che, dietro il paraven 
to della cassa integrazione 
speciale, prevede 5000 licen 
ziamenti sia pure dilazionati 
nel tempo. « una soluzione 
oggettivamente costruttiva » 
mentre la proposta sindacale 
per l'assunzione dei lavora
tori nella nuova società, la 
Sidalm. per avviare concre
tamente la riconversione del
l'azienda. l'ha definita « un 
nonsenso >. 

Morlino ha introdotto la 
trattativa partendo da tre 
dati di fatto: la scadenza del
l'esercizio provvisorio, la no
mina da parte dell'autorità 
giudiziaria dei liquidatori e la 
costituzione della Silpalm con 
il compito di rilevare (< non 
subentrare ». ha precisato) al
cune produz.oni della Unidal. 

Dopo aver fatto una sorta 
di riassunto delle posizioni 
emerse nella precedente riu
nione e lanciato strumentali 
battute polemiche indirizzate 
a giornali, giornalisti e par
titi della sinistra (poi è sem
brato ravvedersi e ha ridi
mensionato le precedenti af
fermazioni) Alorlino ha for
mulato i giudizi di cui sopra. 
•< Una posizicne di incom
prensione della drammaticità 
della situazione *, ha af-
1 ormato il compagno Gian 
fagna, segretario generale 
della Federazione Lavoratori 
Alimentaristi, commentando 
le dichiarazioni del ministro. 
« Un sostanziale rifiuto della 

Il dibattito nelle assemblee dei lavoratori della Chimica e Fibra del Tirso 

« Ma raccordo garantisce il futuro di Ottana? » 

Sconfitto il disegno di ridimensionare gli stabilimenti sardi - Gli impegni conquistati -1 limiti della cassa integrazio
ne - Riconosciuto per la prirra volta il salario maturato nel periodo di autogestione - Vigilanza per la gestione dell'intesa 

Dal nostro inviato 
OTTANA — Per tutta la gior
na ta di ieri, a Ottana. nella 
grande sala mensa della 
ANIC, gremita di operai, si 
A svolta una stringente e ap-

Fssionata discussione sulla 
•tesi di accordo raggiunto 
28 dicembre a Roma. Una 

discussione che proseguirà da 
oggi nelle assemblee di re 
par to . con ritmo serrato, per 
valutare meglio la situazione, 
e per giungere ad una presa 
di posizione unitaria. Una nuo
v a assemblea generale si ter
r à venerdì prossimo. 

Nessuno si poteva attende
re che mesi di dura lotta, 
difficoltà, contraddizioni pas
sassero senza lasciare t rac
cia. Il confronto aperto ieri 
t ra i lavoratori di Ottana, 
è il segno non di uno scon
t ro lacerante, ma della vita
lità e dell'impegno della clas
se operaia della Sardegna 
centrale. 

Il fatto stesso che, senza 
cedere alla emotività, la as
semblea generale sia s ta ta 
programmata alcuni giorni 
dopo l'ipotesi di accordo di 
Roma, e che essa sia giun
ta a conclusione di dibattiti 
aperti nel consiglio di fab
brica, nei repart i , nelle se
zioni territoriali dei partiti 
democratici, costituisce la ri
prova della validità delle po
sizioni del sindacato, ed an
che la ricchezza del quadro 
operaio di Ottana. 

Un accordo significa un 
compromesso t ra due posizio
ni. « Ala — ha sottolineato il 
compagno Salvatore Nioi. se
gretario della Camera del la
voro di Nuoro — quel che 
conta è che sia stato scon
fitto il disegno di ridimensio
nare permanentemente ali 
stabilimenti di Ottana, chiu
dendo l'impianto di acrilico 
e limitandosi alla produzione 
di poliestere ». Questo piano 

Due ore di sciopero oggi 
dei lavoratori della Ciba 

VARESE — I circa 3 mila la
voratori distribuiti nei 7 sta
bil imenti i taliani del gruppo 
Ciba Geigy -scioperano oggi 
pe r due ore. Il coordinamen
to nazionale si riunisce in 
m a t t i n a t a a Roma assieme ai 
rappresen tan t i della Fulc per 
decidere ulteriori iniziative 
di mobilitazione. La direzio
n e della Ciba, tredicesimo 
gruppo farmaceutico a livello 
mondiale , si è r i f iutata di 
accet tare il confronto con le 

proposte dei lavoratori anche 
duran te il terzo incontro svol
tosi di recente presso l'As-
solomharda. nell 'ambito della 
vertenza del gruppo. Le trat
tative sono quindi interrot te . 
La Ciba Geigy è presente in 
Italia, oltre che nel compar
to farmaceutico, nei set tori 
della plastica, dei prodotti 
agro chimici e fotografici, con 
stabilimenti anche nell 'area 
napoletana. 

aziendale non è passato « An
zi — aggiunge — la fabbri
ca di Ottana sarà un punto 
fermo nel piano di se t tore». 

« Nelle trattative di Roma 
— ha sottolineato nella rela
zione introduttiva Costantino 
Tidu, dell'esecutivo del Con
siglio di fabbrica, ed ha ri
marcato Domenico Trucchi 
segretario nazionale della 
FULC — abbiamo conquista
to impegni per il potenzia
mento degli impianti. E* in 
questo quadro che va valu
tata anche la questione del
la cassa integrazione, senza 
mai dimenticare che anche 
migliaia di lavoratori in Pie
monte e in Liguria, così an
che nel Sud e nella stessa 
Sardegna, attendono con an
sia il piano di settore. Biso
gna lottare, quindi, per sal
vaguardare i diritti di Otta
na e quelli degli altri lavora
tori di altre regioni italiane >. 

L'argomentazione del rifiu
to ad oltranza della « cassa > 
viene portata avanti in par
ticolare da chi non nutre al
cuna fiducia negli accordi 
per il futuro. Anche nella 
assemblea generale si è detto 
che si tratta di •< fogli di 
carta > e di < parole al ven
to ». Ma questa posizione tra
scura almi no due* elementi. 
ciie sono invece p reno t i nel
le argomentazioni dei soste
nitori dell'accordo, che la 
s tragrande maggioranza de
gli operai hanno seguito con 
grar.de attenzione. 

Infatti. fi-~>!» onerai in cas=ia 
integrazione rappresentano 
poco più ni un quarto del

l'organico della fabbrica. Il 
tempo brevissimo di applica
zione (tre mesi, a rotazione. 
con la contrattazione, repar
to per reparto con il sinda
cato, e, in ogni caso, la sal
vaguardia degli attuali livel
li occupativi) non consente 
certo nessun sfaldamento del 
fronte. 

D'altra par te la centralità 
di Ottana viene riconosciuta 
dal governo ma soprattutto 
è fatta proprio dal movimen
to sindacale nazionale. « E' 
questo che offre garanzie 
precise >. ha affermato il 
compagno Gianni Nieddu, re
sponsabile provinciale della 
FULC di Nuoro. 

Un accordo raggiunto tra 
varie parti — ha poi rilevato 
ancora Costantino Tidu. e ha 
sottolineato Saverio Ara. an-
ch'egli del consiglio di fabbri
ca —. va considerato nella 
sua globalità. Lo stesso ri
conoscimento da parte azien
da le del salario maturato du
rante il periodo di autoge
stione (è la prima volta che 
i lavoratori conquistano un 
simile riconoscimento) costi
tuisce un elemento da non 
sottovalutare ». 

Non mancano — come ab
biamo detto prima — pole
miche e posi/ioni differenzia
te. ma dal confronto sembra 
emergere una scelta comoles-
sivamente unitaria: quella di 
considerare l'accordo di Ro
ma nel quadro della non fa
cile situazione economica ita
liana. In questa prospettiva 
l'ipotesi di accordo è un ri
sultato che premia la dura 

lotta dei lavoratori di Ottana. 
Si risponde per la prima vol
ta alla richiesta, sempre for
mulala. di affrontare il pro
blema di Ottana come un 
grande problema nazionale. 
al di fuori quindi di qual
siasi logica punitiva ed azien
dalistica. 

E ' evidente che occorre già 
da oggi vigilare e premere 
per Ja corretta gestione. Una 
seconda partita andrà giocata 
nel territorio, premendo per 
il completamento degli im
pianti e per il coordinamento 
t ra Chimica e Fibra del Tir
so ed i nascenti stabilimen
ti della SIRON. 

La terza parte dell'accor
do andrà infine gestita su 
scala nazionale, perché si 
giunga al piano fibre. Un pia
no che non deve stravolgere 
gli impegni per Oltana, e non 
deve punire alcun reparto del 
la classe operaia (a Ottana 
come a Marghera come a 
Pis tkc i ) . evitando scontri tra 
poveri. Si tratta — come ha 
sottolineato il compagno Gia
cinto Militello. segretario na
zionale della FL'LC — di pro
blemi non facili, la cui solu
zione richiede un impesno an
cora maggiore da p a n e di 
una c!acse operaia combatti
va come quella di Ottana. 
che può e «leve uscire dalle 
attuali vicende avendo raf
forzato la propria capacità 
di analisi, d: Giudizio re.>pon-
•̂ abil-e delie situazioni la sua 
unità. 

Giuseppe Podda 

Riprendono 
domani gli 
incontri per 

gli ospedalieri 
ROMA — Anche pe r il con
t ra t to degli ospedalieri si 
dovrebbe andare in tempi 
brevi ad una « s t re t ta ». Que
s ta è la volontà espressa dal 
dirigenti della Federazione 
unitaria di categoria (Fio) 
dopo che nell ' incontro del 
16 dicembre scorso con I rap
presentant i delle Regioni si 
sono registrate interessanti 
« aper ture » con il superamen
to di numerosi degli ostacoli 
che avevano di fatto bloccato 
la t ra t ta t iva . 

Una rapida e positiva con
clusione del negoziato dipen
derà dall 'a t teggiamento che 
il governo assumerà nell'in
contro In programma per do
mani . giovedì, a Palazzo Vi-
doni a Roma. La riunione 
consentirà di met tere a con
fronto i rappresentant i del 
governo e delle regioni con 
la segreteria nazionale della 
Fio e di valutare se esistono 
le condizioni per arr ivare alla 
«stretta conclusiva», dopo me
si e mesi di defatiganti trat
tative. Nel caso in cui si 
prospett ino condizioni favo
revoli. la t ra t ta t iva prosegui
rà anche nella giornata di 
venerdì. 

Il rinnovo del contra t to 
interessa sia il personale me
dico che quello non medico 
rìegii ospedali dopo che in 
occasione del precedente rin
novo si è giunti ad una uni
ficazione contrat tuale 

Tra sindacati e Confindustria 

Si riapre la polemica 
sulle sette festività 

ROMA — Con 1 Epifania ar
r iva anche la poìcmica. in 
rea l t à mai sopita, sulle set
t e festività aoppresse tic al
t r e sei sono S. Giuseppe. 
l'Ascensione, il Corpus Domi
ni . SS . Pietro e Paolo. 2 giu
gno e 4 novembre). Confin
dust r ia e sindacati avrebbe
r o dovuto riesaminare l'ac
cordo del gennaio '77 nell'ul
t imo tr imestre dello stesso 
anno . La Federazione Cgil 
Cisl UH ha appunto richie
s to questo incontro « per rag
giungere una nuova regola-
mcniaetvnr cur»j rem tiare T>. 

I s indacati chiedono una 
t r a t t a t iva dis t inta con Con
findustria e Intersind. L'as
sociazione degli industriali . 
Invece, nei giorni scorsi h a 
inviato alle sue sedi perife
r iche una circolare con la 
quale indica « l'crtentamen-
to » del padrona to privato. 
Dice la Confindustria: alla 
t r a t t a t iva bisogna andare in-

f me al padrona to pubblico: 
T festività soppresse « van

no considerate acquisite al
ia produzione -\ 

A queste posizioni ha ri
sposto ieri la segreteria del
la Firn: -< .-* tratta d: una ma
novra dilatoria — dice il sin
dacato dei metalmeccanici — 
e comunque di una grave iso
lazione degli impegni assun
ti che prevedono un assetto 
definitilo contrattato entro 
U \é ». 

La segreteria della Firn 
prosegue confermando « l'o
bicttivo di pervenire all'ac
corpamento delle 7 /estivila 
per riposo aa goaersi couei-
tivamente» e. quindi. << non 
è disposta ad accettare la 
politica dei fatti compiuti ». 
La Firn ha impegnato tu t t i 
i concigli di fabbrica <- ad 
aprire vertenze sul calenda
rio annuo di lavoro e a de
finire intese sull'accorpamen
to delle festività che ovvia
mente non possono essere 
utilizzate ad altro titolo v. La 
nota della Firn conclude sol
lecitando una rapida ripresa 
degli incontri 

Da oggi il confronto sulle richieste economico-normative 

Entra nel vivo la vertenza portuali 
Sollecitate misure di rilancio dell'a* ' . à dei portf - Domani 2 ore di sciopero a fine turno 

R O M \ — R;i>:v:ìd.>r-.> .-t.-.m.i-
ne *il nv.n.-iero d- Ha Marma 
:r«*ri??•:;.le le trattativi- p i r il 
r.nnovo eie. i.>:i:r.u:i de. i.ì-
\ oratori rivi porti. Con :a 
s ez ione negoziale v r.e si apre 
ogni e che. in prativa. >i 
coni iudcr.1 martedì p roemio 
s: comincia ad t TU ra re nel 
mento delia vertenza affron
tando il confronto, non cer
tamente acevoie. sui proble
mi normativi ed economici 
delle duo niacu.ori rateeorit» 
del settore. : lavoratori dcìle 
compagnie e dei gruppi e 
quelli degli enti e delle a-
ziende dei mezzi meccanici. 

Già nel primo incontro fra 
le parti, la settimana scorsa. 
riservato fondamentalmente 
alla illustrazione della piatta
forma generale del settore e 
delle richieste per le quattro 
aree contrattuali, si sono do
ni t i registrare, come notava
no i sindacati, < elementi di 

scs^io negat.vo - nei.a posi
zione de; rapp"-evL'ntar.t: del 
l'utenza portuale e notevo't 
•i. r u e r u / z f » n-'Y.K'iZZ.A-
nnnto de", m.r.i-tero de.la 
Marina mercantile. Ci -or.o 
state, cioè, avvisaglie che fa
rebbero e.-iiid-.re un ne irò 
ziato fae.'u- t rap.do Proprio 
perché Li trattativa assuma 
Mib.to un carat tere concreto 
e non dispersivo, la cate.sorii 
darà vita domani ad una 

lotta sospendendo il lavoro 
per due ore alia fine di oen: 
turno. 

I punti «ui quali si avvia 
ongi il confronto riguardano. 
è vero, le normative e i nuo
vi trattamenti eronom-.c! dei 
portuali, ma sono strettamen
te collegati alle richieste. 
contenute nella parte politica 
della piattaforma, di misure 
che consentano il rilancio di 
una politica dei traffici, una 

m.T~_':ore tff.<-.t:iza or^Kv.z-
7.v..\a. rerm:r.i7:om ri: spre 
ci: . 

X«.n a ea-o. d->,x> i he con 
:i precedente <_o;,tra:to si è 
".usciti a far avanzare il pro-
co-=o di omo£rer.ri77a7ione e 
perequazione i.orma"ivo - . I IJ -
r.a!e. s. p.m*.a oic: a conso
lidare le po'-;/.m; acquis to 
valorizzando soprattutto la 
profeto orni ?à s-.npoia e col
lettiva dei lavoratori per fa-
. . _ - - . „ k i „ „ J -

presentando la piattaforma il 
compagno Vireil'o Gallo, «e 
cre tano Ceneraio della Fulp 
— « ]?. crescita delle capacità 
di lavoro dei portuali e 
l"appropriaz:one di nuove spe-
c.alirzazioni che consentano 
il controllo delle nuove tecni
che >. 

Una macsiore qualificazio
ne | ITO Te r iona le , una diversa 
e più ra7 onale orpamzzazio-
ne del lavoro collegate al-

l':ntrodu7.<»ne di nuove- teeno 
lojie sono dettate dalla ne
cessità di procedere con ur-
scn/a a'!a n-tn.ittura7.0ne e 
riorganizzazione dei servizi 
nei brandi po-ti come primo 
pass,-, per avv.are una mo
derna politica portuale capa
ce d: garantire Tacquisizione 
di nuovi servizi. 

In que.-ta direzione — af 
fermano i -indacati — ci sì 
deve muovere ^ub.to parten-

investimenti previsti que-
.-tanno per i porti. In un in
contro, fissato per martedì . 
con i ministeri interessati i 
sindacati ch.ederanno che 
siano definiti indirizzi precisi 
per l'utilizzo dei fondi, sì da 
impostare subito un pro
gramma di settore che dovrà 
concretarsi nel piano de ; 

porti collegato, come parte 
integrante, con quello genera
le dei trasporti. 

proposta sindacale >u una li 
nea che porta allo sgretola 
mento ». 

«L'atteggiamento del gover
no. della SME e dell'IRI sul
la vertenza L'nidal - ha det 
to dal canto suo il compagno 
Rossitto. della segreteria del
la federazione CGIL, CISL e 
UIL — fa sorgere il sospetto 
che qualcuno stia lavorando 
per creare una situazione ca
tastrofica ed aprire a partire 
da questo «fatto» un gioco pe
sante nel rapporto con i lavo
ratori e con i sindacati, su 
tutta la situazione delle azien
de pubbliche in crisi ». 

La trattativa, iniziata con 
due ore e mezzo di ritar
do. era stata preceduta da un 
incontro informale fra il 
ministro Morlino e i rap 
presentanti dei sindacati, al 
termine del quale Romei, cbl 
la segreteria CGIL CISL UIL 
ha affermato che -r non ci 
sono modifiche sostanziali 
dalle precedenti posizioni ». 
TI compagno Rossitto ha, dal 
canto suo. sostenuto che 
« l'unico mezzo per discu 
tere seriamente del risa
namento è l'assunzione dei 
lavoratori nella Sidalm con 
la contemporanea utilizzazio
ne della cassa integrazione 
per quelli per i quali si ren
de necessario il ricorso alla 
mobilità ». 

Appena sei giorni fa du
rante la trattativa sulla ver
tenza Unidal, un lavoratore 
consegnò, per così dire, in 
pegno al ministro del Rilan
cio, Morlino, il campionario 
delle produzioni Motta e Ale-
magna per il 1978: « Per mol
ti di noi — disse — è uno 
strumento di lavoro. Ce lo re 
stituisia quando per tutti ci 
sarà la certezza di svolgere 
a pieno la nostra attività ». Il 
ministro avrebbe potuto re
stituirlo ieri, quando dopo la 
« pausa di riflessione », le 
parti sono tornate ad incon 
trarsi , ma non l'ha fatto. 

La tanto auspicata rifles
sione non c'è stata, né da 
parte della finanziaria SME. 
né da parte dell 'IRI. Il piano 
di smobilitazione di gran par
te delle produzioni del gruppo 
dolciario alimentare (soltanto 
3.7-17 lavoratori sarebbero as
sunti dalla nuova società, la 
Sidalm) è stato riconfermato 
in tota dal presidente del
l'lntersind. Massaccesi. 

11 presidente della Inter
sind conversando con i gior
nalisti in una pausa delfe 
trattative ha detto: «Siamo in 
uno stato di grave incertezza 
e c 'è ben poco spazio per 
discutere ». 

La necessità di un rilancio 
produttivo dell'azienda veni
va. invece, sostenuta con for
za dai gruppi di lavoratori 
ohe presidiavano il ministero 
distribuendo ai passanti un 
volantino in cui era stata ri
prodotta l'immagine di un 
panettone rosicchiato da to
pi: f A forza di rosicchiare 
sono rimasti solo i buchi ». 
Ma un rilancio — si aggiunge 
— è possibile, a patto che 
con TIRI si facciano i conti 
e che alla chiusura si oppon
ga la riconversione. 

I sindacati si sono presen
tati al tavolo della trattativa 
per porre l'una e l'altra esi
genza. così come del resto 
avevano fatto nel corso del 
precedente incontro concluso
si con un nulla di fatto per 
l'intransigvnza della SME e 
dell 'IRI, ma anche per l'inca
pacità del governo di indi
care una soluzione diversa da 
quella dei licenziamenti di 
massa. Ma per tutta risposta 
sono stati messi di fronte al
l'olii aut: o il piano di smobi
litazione o il fallimento. 

Eppure allo stesso tavolo 
p-ù volte era stata affermata 
dal ministro e dai rappresen
tanti delle Partecipazioni sta 
tali la possibilità di collegare 
la vertenza Unidal alle pro
spettive del piano agricolo-
alimentare. 

Ma al momento del dunque. 
del piano agricolo alimentare. 
nonostante le insistenze dei 
sindacati, non se n'è più par
lato in termini concreti. Mor
lino ha accennato all'en*e di 
gestione di tutte le partecipa
zioni pubbliche del settore. 
ma ha parlato anche di dif
ficoltà nel collegare organi 
camente eia da ora. la ver
tenza Unidal alla n.iova pò 
litica per l'industria al men 
ta re . 

II molo propulsivo delle 
Partecipa7'o*ìi - tatah in ejue 
-to settore è quindi anv_<e*<i <h 
la da venire. Addirittura TIRI 
ha previsto ;1 trasferimento 
di uno stabilimento di produ 
7ione di zuccheri da Milano a 
Napoli, e ioè in una realta 
territoriale -he dis,x>:ie di 
imnv -.._ r . -o: ' .e agricole che
le Partecipazioni statali pos 
.Mino v aloriz7are, 

A tarda ora Morlino ha 
convocato di nuovo le par 
ti in trattativa ristretta. «Ve
diamo — ha detto — se è 
possibile estrinsecare il .sen
so di responsabilità dichiara
lo dalle parti ». Ma i mar 
gini di manovra apparivano 
ulteriormente ristretti prò 
prio per la posizione di par 
te fino a quel momento as
sunta dal ministro. 

Pasquale Cuccila 

Dalla Federazione CGIL, CISL, UIL 

Confermata 
la segreteria 

di giovedì 
Nessun incontro chiesto ai partiti - Carnilì: « Di 
fronte al vuoto polìtico lo sciopero non serve più » 

ROMA — E' slata cotifer 
mata per giovedì pomerig 
gio la segreteria (iella Fc 
dcrazinne unitaria che do 
irà fissare la data esat 
tei dello sciopero gei inde. 
Lo ha ribadito un breve co
municato sindacale emes
so dopo una riunione uni 
(aria, nella sede della 
Cisl alla quale hanno ixir-
tecipato Lama. Marianctti 
e Scheda per la CGIL, Ma 
cario e Camiti per la Cisl. 
Benvenuto. Buttinelh e A 
ride Rossi per la UH. 

Prima del « rerfice ». i 
sindacati avevano invia
to ad Andreotti la lettera 
di risposta: quindi, il cen 
tra della discussione non 
era tanto il rapporto con 
il governo, quanto un e 
same della situazione vo 
litica generale e. quindi. 
di come si collocherà lo 
sciopero generale. 

Notizie di agenzia (le 
lui diffuse per prima V 
ANSA) segnalavano clic 
le confederazioni avrebbe 
rn chiesto un incontro con 
i partiti per giovedì mot 
fina, per sapere da essi i 
risultati del vertice econo 
mica di domani. Questa 
notizia è stata però smen 
tita con un comunicato che 
afferma testualmente * al 
momento nessuna richiesta 
di incontro con i partiti è 
stata formulata ». L'AìVSA. 
tuttavia ha insistito e in 
un successivo dispaccio ila 
sostenuto clic l'ipotesi di 
incontro con i partiti è 
stata comunque discussa. 
così come si è parlato dei 
le polemiche suscitate dal

le dichiarazioni di Raven
na. l'altro ieri. 

A questo proposito, va 
ricordato che la Vii ha 
smentito clic le afferma 
:iom del segretario confe 
derale avessero attinenza 
con la riunione riservata 
svoltasi tra i sindacati hi 
nedì e, comunque, sarebbe 
ro state equivocate. La Vii 
se la prende in jxirticola-
re con " Paese Sera ". ac
cusandolo di fare opera di 

- sistematica dismformaz.io 
ne ». perchè sarebbe « im
pegnato a dimostrare ai 
suoi lettori che vi sarebbe 
da parte della Uil chissà 
cuiale tentativo di tenere 
in piedi il governo Andreot
ti .">. Sarebbe in tere "Pae 
se Sera" ad aver < solo 
recentemente mutato atteg 
giumento ver.-o il gover 
no ». 

Intanto, sul prossimo 
sciopero generale sono da 
registrare due dichiarazio 
ni rilasciate da Macario e 
Camiti. Quest'ultimo in 
una intervista clic appa
rirà oggi sulla Repubblica 
.so.sfienc che 1 lo sciopero 
generale non è un atto 
dovuto. Se non serve non 
si farà. E di fronte al vuo 
to di governo che si prò 
spetta, mi sembra proprio 
che non serva più ». Il se 
pretoria generale della 
Cisl. in una intervista al 
Mattino, sottolinea, inve 
ce. che lo sciopero è quasi 
inevitabile, anche se potrà 
essere revocato di fronte 
a fatti nuovi >.< perché se 
non si strilla non si ottie
ne mai niente ». 

Intesa per le aziende 
impiantistiche dell'IRI 

ROMA — Il coordinamento 
nazionale dell 'Impiantistica 
Iri e la Firn nazionale da 
una parte e Intersind. Fin-
sider e Finmeccanica dal
l 'altra hanno raggiunto una 
intesa di massima « su alcu
ni principi e criteri di fon
do che serviranno come ba
se essenziale per una ridefi
nizione dei rapporti nell'am
bito del settore dell'Impian
tistica Iri. tra ricerca e prò 
gettazione. aziende manufat-
turiere e strategia di com
mercializzazione ». 

Per la vertenza INNSE. ol
tre a raggiungere risultati 
significativi sul cottimo, am
biente. organizzazione del la
voro e salario, sono s tat i ac

quisiti punti significativi sul 
problema degli investimenti 
e dell'occupazione. 

Conquiste su questo terre 
no anche per la vertenza 
I tal impiant i : entro la fine 
dell 'anno il numero dei la 
voratori salirà a 1.730. Par 
ticolarmente significativa la 
intesa sul preavviamento al 
lavoro dei giovani: sono sta 
ti s trappati i contrat t i di 
formazione e lavoro sia per 
Genova che per Taranto . Si 
ipotizza anche un corso gè 
sti to dall ' l talimpianti per 15 
uni tà assunte con contrat t i 
di formazione. 

COMUNE DI NICHELINO 
P R O V I N C I A D I T O R I N O 

Avviso d'asta pubblica 
Si f e r r i presso il Comune di Nichelino — Saia Consiliare — una 

pubblica asta per l'appalto della gestione del servizio di raccolte 
dei rifiuti solidi (urbani ed industrii l i assimilabili agii urbtn i ) e 
del servizio di nettezza urbana (deliberazione del Consiglio comu
nale n. 163 del 2 2 - 9 - 1 9 7 7 vistata dal Comitato Regionale di Con
trollo. sezione di Torino, in seduta del 3 0 - 1 1 - 1 9 7 7 ai sensi del
l'art. 2 2 , 2 1 comma della legge 12 -8 -1976 n. 4 2 . 

Le ditte partecipanti alla gara dovranno inoltre precisare l'of
ferta relativa al trasporto e smaltimento degli stessi rifiuti solidi. 
con l'obbligo anche di indicare il metodo di smaltimento pre
scelto. l'ubicazione dell ' impianto e di allegare copia delle eventuali 
autorizzazioni in loro possesso per l'esercizio dello stesso. 

Ammontare presunto di L. 5 0 5 2 3 8 . 0 7 1 oltre gli utili di legge. 
Procedura prevista dall 'art . 73 lettera C del R.D. 2 3 5 -1924 

n. 8 2 7 . 
L'offerta dovrà indicare il ribasso percentuale in cifre « In let

tere e si procederà all'aggiudicazione anche nel caso di una sola 
offerta valida. 

L'agg.udicazione sora definitiva ad unico incanto. 
Per essere ammessi a partecipare alla gara e necessaria la docu

mentazione di rito specificatamente descritta nell'avviso d'asta che 
verrà rilasciato, su richiesta, da parte dell'Ufficio di Segreteria. 

Le offerte dovranno pervenire per posta entro le Oie 1 6 . 3 0 
del 3 0 genna.o 1 9 7 8 

Apertura oìlerte in seduta pubblica nel Palazzo Comunale alle 
ore 16 .30 del 31 genneio 1978 

I l presente e . . iso costituisce estratto del bando integrale pub-
bI ;csto nelle forme di legge ed in \ is.one co.i appositi elaborati e 
rclal i .o capitolato presso la Seg.-cler.» Cor.unale tutti i g.orni fe
riali e durante le ore d'uffic.o. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL S I N D A C O 
R. Mehssano E. Mirchiaro 

I --

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 3 po
sti d i : 

«APPLICATO DATTILOGRAFO » 

Scadenza ore 18 del giorno 27 gennaio 1978. 
St iperd'o iniziale L. 1.900.000 annue. 

Per chiarimenti rivolgersi alla Segrtteria Generato dal 
Comune - Ufficio Personale. 

! 

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
Ccnccso D-còlico pe- T.toii ed C-SÒTÌ; a n. 5 po-
s*i di 

«VIGILE URBANO» 

Scadenza o re 18 de! giorno 21 genna o 1973. 
Stipend'O inizia e L. 2."50.000 annue. 

Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria Generale del 
Comune - Ufficio Personale. 

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
Concorso puDoiico per titoli ed esami a n. 1 po-
s*o d i : 

«COMANDANTE DEI VIGILI URBANI» 

Scadenza ore 18 de' g'orno 27 gennaio 1978. 
Stipendio iniziale L 2.760.000 annue. 

Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria Generale del 
Comune - Ufficio Personale. 
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